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Abruzzo sport

SERIE C

TERAMO La finestra di mercato in-
vernale si aprirà tra poco più di
un mese, ma è già possibile fare
alcune valutazioni in casa Tera-
mo. Perché prima di rinforzare
eventualmente la squadra, c’è da
capire se Asta proseguirà con il
3-5-2oppure,magari già contro il
Fano, il tecnico cambierà qualco-
sa. E’ innegabile che il cambio di
modulo (diventato definitivo da
Teramo-Feralpisalò di inizio otto-
bre) ha tolto qualcosa nei movi-
menti in fase di possesso e nel nu-
mero di occasioni create. Gra-
dualmente, i biancorossi si sono
spenti nelle manovre vicino
l’area di rigore, trovando però di

contromaggiore stabilità difensi-
va (salvo spesso nelle situazioni
da calcio da fermo). La storia di
Asta racconta di un tecnico che
ha sempre preferito squadre che
non tendessero a difendersi. Se il
Teramo è esattamente l’opposto,
a rigor di logica lo staff tecnico
avrà individuato delle lacune. C’è
un sottile filo di equilibrio tra ca-
pacità di difendere ed attaccare
che però, non molto lontani dal
giro di boa, i biancorossi nonhan-
no ancora trovato. Il Teramo non
è di certo squadra da primi posti,
ma con il giusto tocco non è nean-
che formazione da bassa classifi-
ca. E la paura di non salvarsi ha
spento progressivamente tecnico
e giocatori. Per questo contro il
Fano, gara da non sbagliare, ser-

virà soprattutto ritrovare quella
verve che ai tifosi è piaciuta nelle
primegiornate.Modulo aparte.

INNESTI
Se Asta dovesse proseguire con il
3-5-2, il primomovimento dimer-
cato sarà sicuramente quello di
un esterno sinistro. Pietrantonio
e Diallo sono ormai stati da tem-

po bocciati: ai due giocatori di
ruolo sonostati preferiti Varas ed
in un’occasione addirittura De
Grazia. Il tecnico ha probabil-
mente percepito delle lacune in
fase di non possesso, ma tra i due
chi ha più chance di restare è Pie-
trantonio.Modulo a parte, l’attac-
co è l’altro reparto su cui si con-
centrano le attenzioni della diri-
genza. Ma rinforzarlo non sarà
così sempliceper viadei contratti
in essere e per una nota disponi-
bilità limitata da parte della socie-
tà. Per quanto riguarda alcune vo-
ci suunpresunto interessamento
per Sforzini, sono almomento de-
stituite di fondamento anche per
imolti problemi fisici dell’atleta.
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Teramo, primo obiettivo un esterno sinistro

L’INTERVISTA

PESCARA Il presidente Sebastia-
ni riceve sul palco il logo del
nuovo stadio in una elegante
cornice: colori della regione,
verde e azzurro, profilo della
struttura stilizzato. E’ il vero
calcio d’inizio dell’iter per la
costruzione della Pescara Are-
na: “Abbiamo iniziato questo
percorso nel momento in cui
si era insediato Alessandrini.
Il primo obiettivo era la ri-
strutturazione dell’Adriatico,
che non è stata possibile per
motivi burocratici. Poi è arri-
vata un’altra possibilità, mol-
to intelligente. Grazie ad un
partnermolto affidabile come
la Proger, siamo certi che riu-
sciremoa farcela – ha detto Se-
bastiani dal palcoscenico del
Marina di Pescara – . E’ una
guerra sui tempi. Questo pro-
getto riguarda l’intera città,
non solo la squadra né una
parte politica o l’altra. Ci ten-
go a ringraziare il presidente
del credito sportivo Abodi,
che ha dato impulso a questo
tipo di progettazioni in Italia.
E’ motivo d’orgoglio essere
qui, davanti al capo dello
sport italiano, per presentare
questo progetto. Abbiamo vo-
luto condividere in questi me-
si, nei vari incontri già avvenu-
ti sullo stadio, il nostro proget-
to con tutti: cittadini, politica,
portatori d’interessi. Perché
questo non dev’essere calato
dall’alto,ma condiviso e di tut-
ta Pescara. Insieme riuscire-
mo a farcela e daremounnuo-
vo stadio alla città”. Dalla pri-
ma fila, seduto assieme al ca-
pitano Brugman e allo staff al
completo, interviene anche il
portiere Vincenzo Fiorillo: “E’
un momento emozionante,
per me potrebbe essere un so-
gno giocare un domani in que-
sto stadio – dice il numerouno
del Delfino – . Siamo in unmo-
mento non facile, ma questo
non ci deve distogliere da que-
sta bellissima occasione di
questa sera. La squadra lavora
per far sì che le cose vadano
sempre meglio, vedere questo
progetto è motivo d’orgoglio
per tutti noi giocatori. Sono
qui da quattro anni e spero
davvero di poter entrare in
questo nuovo stadio”. Toccan-
te anche l’intervento di Vin-
cenzoMarinelli, il papà del Pe-
scara di oggi: “Sono tifoso del
Pescara da quando la squadra
giocava al Rampigna, vedevo
le partite aggrappandomi alla
rete o dai balconi. Poi ho visto
l’inaugurazione dell’Adriati-
co e ora sogno di poter vedere
una partita di calcio vero, nel-
la nostra città, in un impianto
che possa far godere lo spetta-
colo del calcio tutti i giorni al-
le famiglie pescaresi. Tutti
dobbiamo essere convinti di
lottare per realizzarlo e allora
lo vedremopresto”.

Il progetto del nuovo stadio che dovrebbe chiamarsi Pescara Arena ed essere pronto tra il 2010 e il 2021

MALAGO’, PRESIDENTE
DEL CONI PROMUOVE
L’INIZIATIVA:
«E’ LA DIREZIONE
GIUSTA PER I CLUB
CALCISTICI»

PESCARA Questa mattina rifini-
turaper lasquadradiZeman
alPoggio, conconsueta
conferenzastampadel tecnico
a fine seduta.Restano fuori
domanicontro laTernana
Bovo,Balzano,Proietti,
Palazzi,Coda,Campagnaroe
Selasi.Crescenzidovrebbe
farcela, si gioca il postocon
Zampano.Fornasiere
Perrottaal centrodelladifesa,
CoulibalyoValzaniamezzala
destra,Carraromedianoe
Brugmanasinistra.Mancuso,
PettinarieCapone inattacco,
anchese lequotazionidiGanz
sonoinrialzodopo labuona
provadiGenova. LeFere

senza il tecnicoPochesci in
panchina, con tantavogliadi
ritrovare lavittoriache
mancadadiversesettimane.
“Vogliamoi trepunti checi
mancanodaunpo’, andremo
all’Adriaticoconvintidella
nostra forza.Anchese il
misternonpotràsedere in
panchina, sapremoeseguire
quellocheci chiede inmezzo
alcampo”,hadetto il portiere
Plizzari, 2000, inprestitodal
Milanagliumbri. Inmezzoal
campoancheunex:Andrea
Paolucci, exCittadella.
Domanipomeriggio
all’Adriatico,ore 15, arbitra
RosdiPordenone.

Crescenzi ok, con la Ternana ci sarà

La giiornata

IL DEFINITIVO
RITORNO AL 3-5-2
CONDIZIONERA’
LE SCELTE
NEL PROSSIMO
CALCIOMERCATO

Sebastiani:
«Un progetto
che coinvolge
tutta la città»

CALCIO SERIE B

PESCARA Potrebbe chiamarsi Pesca-
ra Arena e sorgerà nella zona sud
della città, ai confini del perimetro
della Pineta dannunziana e in pros-
simità delle attuali rampe dell’asse
attrezzato. Sarà il nuovo stadio di
proprietà della Pescara calcio e
l’obiettivo è vederlo alla luce tra il
2020 e il 2021, ovvero entro tre an-
ni. Il progetto lo ha firmato la Pro-
ger, pronta apartire con il cantiere.
L’amministrazione comunale sta
spianando la strada burocratica
per andare verso la fase concreta
dei lavori. Come sarà il nuovo sta-
dio? Sorgerà in un’area di 118mila
metri quadrati e avrà 20.700 pol-
trone, tutte al coperto, con alti stan-
dard di comfort e 30 SkyBox. La vi-
sibilità passerà dai 30 metri
dell’Adriatico a 7 metri. Il progetto
prevede 20mila metri quadrati di
spazi dedicati al commercio, sale
conferenze e meeting. Spazio an-
che a Casa Pescara, sede del club
con le sue attività, alle famiglie e
all’entertainment. La zona sud del-
la città, infine, avrà una nuova via-
bilità e anche una nuova fermata
ferroviaria. Il presidente del Coni,
GiovanniMalagò, è stato il primo a
benedire il nuovo stadio di Pesca-
ra: “Dopo Juventus, Sassuolo e Udi-
nese, ora si stanno muovendo in
tanti: la Roma, l’Empoli, il Cagliari
e in molte piazze si parla di stadio
di proprietà. Oggi è complicato rea-
lizzare opere del genere, tra vinco-
li, burocrazia e complessità di repe-
rire finanziamenti. Sonoungrande
sostenitore di chi porta avanti que-
sti progetti, con coraggio, visione e
lungimiranza. Conosco il presiden-
te Sebastiani da molto prima che
lui fossepresidente delPescara e io
presidente del Coni. Sta andando
nella direzione giusta. Lo merita la
città di Pescara e non solo la squa-
dra”, ha detto Malagò mostrando
unamaglia biancazzurra con il nu-
mero 2020. Il sindacoAlessandrini
ha confermato l’appoggio dell’am-
ministrazione comunale: “Siamo
consapevoli che chi ha responsabi-
lità pubbliche non può farsi abbat-
tere dalla burocrazia. I tempi? Ab-
biamo già approvato l’atto di giun-
ta che è il masterplan di quella
struttura. La fotografia di un quar-
tiere che sarà trasformato e punte-

ràaPescara città della culturaedel
benessere. Il progetto viene dalla
necessità che le infrastrutture sia-
no all’altezza dei tempi moderni, e
noi cogliere l’occasione della nuo-
va idea di stadio che sia contenito-
re in grado di lavorare tutti i giorni
e aiutare a riqualificare un’intera
zona della città. Nel nostro caso la
porta a sud della città. La sfida è
avere un palcoscenico adatto allo
spettacolo che potremo offrire”.
Francesco Gianello, direttore dello
Juventus Stadium: “Sono tornato

indietro di qualche anno vedendo
la presentazione dello stadio di Pe-
scara. Andrea Agnelli disse: benve-
nuti a casa. E’ davvero così. Il no-
stro stadio è stato pensato, realizza-
to e gestito per essere la casa dei no-
stri tifosi. Quale impegno richiede?
Noi a Torino chiudiamo solo il gior-
no di Natale… la volontà è di averlo
sempre aperto. La partita è il core
business, poi c’è tutta la parte ho-
spitality, condieci sale chedurante
la settimana diventano sale con-
vention, o spazi da affittare dai pri-
vati”.AndreaAbodi, presidentedel
Credito sportivo, lancia il conto al-
la rovescia: “Questa creaturahagià
un cuore che batte, non è solo
un’idea. Speriamo diventi un mo-
dello: il calcio ha bisogno di infra-
strutture e anche l’Italia ne ha biso-
gno per ridisegnare le proprie cit-
tà”.
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“PESCARA ARENA”, CI SIAMO
`Presentato ieri il nuovo stadio che sorgerà nei pressi
della pineta. Si spera di vederlo completato fra tre anni

`Sorgerà su un’area di circa 118 mila metri quadrati
e avrà una capienza di 20.700 posti, tutti a sedere


